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I mgamntta rigii &4 renhsnfsobnm—- n Gioragle | o
si vende al:' Ed:enla A plazn Vi B, = 1 in-"

el Anche -« ll Popolo » é_comm?
~ clare dal 1 cENNAT® 4884 sublra
';-'una trasformamone. L

chrre pero aggluﬂger éuhlto' ;

mmclare appunto dal dl
«Jl *Pop_qlo_ > e
| cldio

L --moralé, : [matemale,"

lorgano fedele. - :
* E:col nuoyo pemodo cho sta

per inaugurare, I abbonamento,'

dalle L. 12, vnene portato alle
L, 46 allanno. e

e del martirio;

tente, o’ a]t_ro

' .-_dema, ma- di. volgare assaasino_

" rlvere'_ la"'misclfa dl tm 1mpresa,_

i Cosa « Il Popolo ». gmrnale dl
- battaglia e di asplrazmm potrd;
iaffermare wepplu ‘gl intendimenti
- ouk vtiole raggiungere; ‘marciando-
- sempre " diritto -e - animoso per
quella ; via ‘che. esso sii. & \ses |
. gnata ed mtende percorrere in sofforannd 1 patroitico pellegrinaggio, =
‘nome . per nome della demo-_ ;

cragia frmlana, della quale &

~Invano per- e{uelia 'giovane it

deve’ spuntare
_Iiberti : -

Sacré éome quella del'"_ to dei
. | pute & devessave Ia vita : dei -Re.

.' monte compie, tiol pud’ nd deve

_ No. Alirf intenti, altri. idea] altrp's. ranze
'agxtarono l'anima del glovane ‘triesting: = i

- destina. oonaacrate. alla, ;ealth

-----

... It magne spirito del trapassato; ﬁremabondo
-aapetta intanto-P-alba’ di quel giortio,: oul

DALLA CAPITALE

Nostm corrispondensa. partlcolaru )

. Fvomna, 17 dicembre

(0 M. ) Nell! ultima #luniono delia. maggio-
ranza tenuinsi Mercordl scorso alla Minerva,
8.-E. Depretis, al quale- lo stile “barzellaseo

8- cos) -famiglinre, -ba- dPohi&rato -ch” egli- - sta

e

soigta vipe .
| B
| .ogwi giorna, ogai or _

s sillarara ana:$tato! & €0
: | oggl; - si- sonp. viste:

‘Chi-“diversamente: giadica," assolve &i gli " dells
moralmenta uy delltto, chi-_quosto inaterial- | ©:u

' j' 18-8ua: elamone. Si tealiE

 sorla, il governo. dovrd, fare il
- deali o speranze: contess: pure oggie vletate,-. :
- g ‘non -per cléq‘meno ‘ardenti, “men’ vive e
splendideebelle i quell’uwpm che l’avvanir’el ;

.. Gh voi, cui: Ia. morta..padale, del'hquiausmo
opportumsta. 9 1a colpevole roligiona. - di ao -
“empio mdiﬂ’erantisma. it giovane'. faco dal- - |-

[lsa.nima nd. ,atmtlto hanno ancora 13 Epanto |- Ogai pird sonsin g

“e.puca e pia dﬂua lagrime ostre, . - | ‘owyli' & ‘un” pubblizo: fazionario

InOuorata, scanusciuta. équella ﬁutnba'sua, '
1 Ora si sz cha il prasulente, alla xsi,anzq

. posiiioney,
: .Egli, _vatwinando, invocava, dal palco, mg- |

| alie regols, la domanda’d retlamnte, h
.| Camara. pec quesla . irrﬂgol.ml,a - forde; gam
) wi. pretesio ~ non sl mostra disﬁosta ad ‘age
- 00 rhi ks ia. sua domanda :

Jlitare, il eorpo diplomatise,. una- rappresen-

J aulul‘iti
dbbiico: 14’ magica paro ;
_*v'_uglix_; o-dowmrnstiara delle 8o

igianomalie _Orm

hisogaavs. daanarlo.all’.o

elattori ai quali il Dottcr 1 ripees anter
vandy. il .date 18- Mimissioni
della souola tecnica ai'

Bpiegazioni;. Giv ulde
trari alla domanda |
guarda il- prooedlmem.o'coutru

Perchd, ségondo 1o statuto “deila - Camets;’ 4
fatlo dovava agasare. denunmata dal Premden '

Deprelis si rifinld dak fare una simile de
gia per:: m.pst.to - alia-sua- persona,-alk
gug - ufficio:: Allora:-Depreti
rivolse gl vollggs GuardasigiMi - | _
‘meny. Nessunio™ vélle pigliaral questa bega :
il ‘solo ‘procural iy :

balla -col bueg, ha' present n, Gontrari

E st.a the

- : -
5. M il prmc:pe impariale. ai- Germania &
dntrato venti mineti:fa 4l Quirinale - Avfivd.
a Rowa alle 12.25; 81° trovarono:a ritaverlo .
&lla stazione il - He o ta sua’ casw Civile:o Mi-


http://iiior.no

‘ragal’ corteo fu acclamato Tt “prios

P
hale.»

" Le-bande  snbnaréno "1’ fono prussizndl sy

1a: régins; Federico Guglm]mo
apoli, -Qualche 'eviiva, un
: poi silengio. I popolo, tfat-

chiama% 21 ra‘
el privéipeidi:
Copd di cagnara.

tandosi--

Adiritti 1, Ques
in an

. .Quals o ctipo' dqlla rmata?S “vdol
--__.a!enni ‘cha:sla iquello
V3 twano al- Qmmale‘ ‘Non

\mrno 8l ado&erino & fargli.
: Fedemeo

- Prineipe-protestanie, :ma non- si .Greda. che-
. cidivalga a-siabilire un:precedento.a favore
-, "d8i regnanti &, Eumpa “Adeuni credono. ohe
-~ lo.stesso imperator. & kuam& veryd in segnito.
. s Roms -a render’. la(visita. s re ‘Umberto.,

che: venendp, non sarebba. ri=
o ponteﬁoe, ge,-come 'il..principe d;_
; Pl‘ussia, andasse  al. Quirinale:: Ci.vuole ung
' d

- det:, padre Ourcl s

gei:
Comitato a-tutto in faccepde:;
_ anda -6 spande.-da tutta ]a
vattrintdi qud, ‘qpatieini di 14,0

petlodicl ‘sere al Coslansi il eelebre
i1.22 AMtArgentita andrd:in

yoellgatrl’ minort: si-conmtinnano:lé
wperaite, il golito canean -afrodisiaco
iagna- delizia. ‘dei -vecehi impetitenti o
vdanti: che. fanno le. prime armi- nel
gél.: piacere e de_}la fondazione d:

" gleti. papolard. 8i° song gid diramati gi'inviii.
L cemmonm'pmmette d: riuscme solenne

- cipe vedeva’ & ‘desira’ del re; Al davadli : i
¢ erano il prineipe di Napoli‘e il doca'd’Aquta’.

. folia, si riversd suila’ piazza’ del . Qﬁl’irmale, R

o dil realo- si-affaceiarono ¢
sul-baloonedel palaszo reale st a ] -incommm oog). Vi do quauro domande @ per-

ehd .non .abbiate, a guasiarvi:la digesiiohe.

e m Tadta; not” & suaty"disturbato : 'y

i 8140 “por mand_icare qual-j-

y trasfo’rmj&l.s
- delld’ Destra?

'Lov ito ¢

aicuna transazwne per quaqm'
rd, una visila

) --..dé'l Segretario -t Stato, perché trattasi di up'.
00 werr&, questo non’ 0.3 posso, as-
;__nfade per- cradere posamﬂeuna_'

L..papalo. . Leggete, leggeta i

al Pantheon st lavora

E ._igwena 18 Regma' &% “Gipro, opera =ballo di

:.__pantof’qla del __sa,_c'._' Pid

) Roma 1% dwemhm o

i o
: 1h o pet »gcoopl.e tare le gluste esi enzo
lattaa ipgar'bati dar 7 Popols.” e

Le!tori umanissimil & pur, uet:esgario che

nella - rscerca delle risposte, vi 4o pure la
medes:me. '
Domanda 14: Che cosa & venulo a fa:e a
s PP ipa-Tatpéinte 7
-11.a: Perché -don Agostino Depret:s s’é fatto

-1}13: 5 Come fi “_ra; ¥ incldento. Nlcutsra -

1V.a: Che.se ne"fara, voglio

fragioamministrative ¢ che cosa poi del Pél-

legrinaggio .nazionale: alla lomba di.re- Vlt--

-1 torio, Emannal ll?
entare .an rlavvlcl.-- : manuele: iy

Come vedete gt

volta non fard - spero— una lanta-caitiva fl=-

gura di vorrispondente: (oa 14 subseawis) sira- |
ordinario.. Qi avele dall’sregio C.-M. quanto -
- basta di ‘nat
. correnle qef d
tierd, piglio’ o robie vecehié ¢ corco rappre-

_da.lla Capitale. per stare al
i varil. lo, da modasto rigat-

géulatvele come piove o palpitanu deila non.
maisabbiasianza lodaia atl.uaht& Lol
" Veniamo a noi.

Allg, prima domanda, lettorl helti, si ri-
sponde coiie’ yolate: ciod, 'mi spiego! Le
versioni Sulls ~Yentits dit Fiitg. sooo: motte,

| #o%i ‘ogoi giornale: di Roms si erede - in :dg-
| vara -;onde .conservarsi (lo dico. senzs: mali-

gnitd) i lett.nrl £

.di. preseniare a’, lettori pro--
e differente,  Siamo pertanto
ypitn. tol sénlentiae, ' _
o ve le dividerd in: due categorie, secondo

* ¢hevil-doro servizia-d altivo o da- milizia fer-
' ritoriale. Versioni da territotiale. sono. quelle
- ¢ha non ef rlguardano direttamente o ailive
©son qneile che cmteressgno ph) ¢ mene da
. vieino. Dicidme deile’ prime. M Principe Im-__
- periale venetido a Rowa “andrd a Canossd -~
. won -andrh- & Canosgh, ma -invece sard il |
Somma ‘Foptefice che gl rimetterd nel poris-
- fogli, per. momenti - migliori. la gocoiuta idea

del potere temporale perduto - il papa 1o.rie

- coverd = ii principe non ¢i andrd - il papa

gli hegherd adienza = il priieips andra dal

- | paes - abilera. la . palazztna- del Quirinals e.

| sard possibile che il-cardinale Jacobini. (as il
o, Li "'11 ,--prmmpe andrgl_

Oberdank sara qui” ricordato da alcune Sn- . ha,

dal_papa).. gl resiilniscs la.
. principe energwamenta_
'a va 4 baciare la
_ -E cosi na Ver—

y uasta %It.ﬁ. 1478 it pos

. I¥e, che fa-'.
ranno‘ del :eigdlor - Comizfo dei” Cﬂm'i?.’l ‘el gt

: Eatta di suadessi delgwrno' '
| e per quapto’ 19 sia  solito giungere colly
vetiues tanto faméaa Al ‘Negri, pare questa |*

t.anto vale lo stesso L capo I P -

" | Rotia ' cho  ha ospitato Frits; ‘ma-at edulri- =

- buenti-romani saprd di gale Ia specifiea ‘dal

" Mupieipio. O non la pevsste come me? Venga, -
. ben venuto : vada, boon viaggie. Parchénon ™
dicano che a Roma : ha la-seconda edizione

" papa :

_now va, la penha buce fa carta
_ranno In ritardo Slatewi tulfavia_cortesi di -

.-videnzmla appuntu per “disdire’ B
terribile, ‘ferribiimente: scaraventatogli ad- .-

pehe & nome daf vecohiona &0 'padre, cha-’. :

forma) - verrd per. msegnaraa()hecco Beppo
- comg. si, faad. Andare & Roma a. vaders il

voro ‘speciale dél tedesimo’a dorso:nudo

il principe ¢i comprometterd in faccid'al'Va- ="

tieano -~ :laacierd le .gose.allo sidgiy guo,. ece,

- ece, Tusomma io va'lo dird in un orecchlo,_'
_purchd-siate discreti:
il gbmbodo sno & &

IL-prineipe-verrd, fard

e die giorni dopo’ to;nessnno’ saprzs di”

di Spagoa mostrande . 1 Ttalia - come. una YaS-

galla della Prassia;Alleati sY.(cof denti Btrétt.i) o
| vaseallino (con tanto di bogea spalancata).. =
- 7 884 bene ¢he ndivol :IStioHl oilel bd fo!

abbiamo tenerezzé per !a triplice aileanza ;
yoa, consideraia la. 'cosa dal lato ‘dei tripli

- clofili, ana imposizione straniera 'di .yolontd -
non’ pad pessafe’ per rmoheta: corrente in I- -

talia.: Almen'o: per ora. In aegmto prowedera
Deprefiz. :

¥ pol il principe. viens:in mwoniensi che Ei-
eordaro dolori acuti a ogni 1tahano, ‘che Ti=

- cordaile martirl ‘sérenaments’ goFafti: peit la-

causa della liberta. Ad ogoi wodo guesti com-

maenii - mist in’ a‘nteclpasione det.ta.tl dn acdesi .
‘._mehioatro- S
i grunge-" e

pinttosto .

Ieggerml ugualmenw, perché & roba mis:

B per -non :8eccaryi, LFOPPo;  passery: Salld

altretre risposta ¢he saranno breyme brevine.

Di -Dépvatis che ' v ho da’ dive; che posse -
maj dire io. che non abbiano gii cento- decla-—' N
mato- dallalto’ di-uit articolo-di fadat = .

Agostino Dapretis .8i- ¢rede I’ nom; __'pmv- :
qﬁef

dosso dal conte di Cavour. Depretis & 1uo.

mo. che -solo possa persobificare -n@i. gosl
verno i tempi assai poco felici che corrono; . -
2 solto il -daante dal-liberalismo & 11 solo cha E
, possa_siringere i freni, applicara late i L
- Capa dela -Sinistra, come detla Débtra, ¢

dol Ceniro, egli- & .ancha. I domo di. Adugia
délla " Monarchi&

uomo pill: sedliro: per, governarcl allonterngs:

_né servitore: pid fedela dell estero. ‘Bigotto .
" della Monarchia” fino :al: segio df eontinua ad -
-appartenere s -delle confraternite (per :
piatere & chi‘gudrda. le-stelle);:d 1l Deprefig: - -
‘Iunico eapo dei-bigotti osseivanh dell .pra-a o
: senli mtltnzwm . S

. ,_._I_ X R ]

ik, Erneam mcommcib uosi
i . : . # .
. t * N
81 chmma.va Ghita. come I’amlca th Faust
* come: la Siguora daile camelie; Aveva. appena
.vent anni ora. alia. snaila, ﬁessuosa come

ganm palma volganta
nl natlvo oriente, ]

e he!la, qnam,

e oow aassm doven da’ glovauetta
T la Vaa e.'dl Milo

o868 voi ton 1o credete noa me e ImpDI‘La
puroto, '

Era:ong sartma...,.

- Non-ridete ). e -¢hi: di-voi nella Sua glavenﬁl
pon. ha amalo. ‘una sartina scagli la prima
pietra; la.scagli pure; ma. permelta a me. dI
dirghi- ohe non ha maj- provaw Ja :

(| pHirlargo’ e soapigliale -danss ‘della. parold:

. dotés valutla
éﬂm ‘Famor genhl

con ﬂqu' ‘che vieue p _
qumte}ssenza ‘dell amoré “pér nn bohéing nel

Era sartina. e bella:-:Coslimentra avrehbe

* potuto spassarsela. henissimo. la sua allegra
" glovenin iflorifa, perché voleva manteners

onests, 8- logorava 1 suoi cechioni weri per
ben quatiordici” ore 'sulle venti uittro della
gmrnata ‘per. sbabéarla alla-die %u} .

Vestiva poveramente, ms se aveste veduto
aon ctuale guslo squisito, con quale eleganza
gentile ... Non la sata, if vellato, le trine,le
petle, lé gemnse, i monili coutribuiseono ad e-
legantemente abbigliare una giovane douna,
- molte:voltacglid.unigemplicenas tro:disposto
in-yna piuttoslo che in un’alira maniera, un
solo fiorelling: 1%treccmo frai eapegli o posto
fra le grazle dal busto. che donn un l’ascino
eleaante A Luttu 1a* perhona.

Tk
1F L3 .
V;veva del pl‘opl‘lo lavoro :
Vial Non fate gii. scettioi: - amhe vai lo
sapete ‘benisissimo a-gquanta fanotalle, del ho-

Le sartme suno la

“ha sete,

el polo toecm da so}e prowedere ai. bmogm;; _ o

della vifa.’ :
Ell‘era, per: g:unta, orfsna; della madre, &

?abitava dde cameruccie. 8l quarte plano di-
.| v grande: e 'vecehio:. casamento di: visi. il -
‘nome della via ve lo dird,.. yn'alira volta,

Era onesia; & nilla gul dif lof ¢ conto avévato: .
iofatti a dirs le chiacch:erone Somari dal vi.

 ¢inato, per le quall lagliave 8 diwcire i-pamni .
addosso. che. sl sta, sf sa che.& proprio coma

a noi bere nu bicehiere d1 vinn quando 8t

Perd. faccid una distmmone Ghlta, par ser-- '

' handosnonesta, la non-ers puntd achtﬁltosatta,

d’una moralitd rigida e stecchlta, della quale.

-solo- le donne brutte ne hann®-1a privavivaé-

lg santa della chissa il brevetto d'invenzione.
‘Le pidceva riflere; scherzare comoe il sno

france . caraitere. apportava; le frasi un

drrigehiate - licbnziose tingevatio appena It Pa-'.

- vemeute.dl-roseo le sue guantie ritonde, ‘ma |

ella non sé fie inpermaliva e non
chinara al auo! la pudlbonda Jucl, _

con le graziose smorflsite da educanda.
In faori di cld, di lel nulla si avrebba
potuto dire.

ente ‘ancora gelosia dei ﬁghn ch hacia Ta o
-fiapo-alla nostragrd i

“idem per don Alfonso ~ verrh a.ve~ © -
> | ‘dere: -quanti . fammifsri hanno ednsemato in = -

"} un mege gli uscieridi Bacoalli per illaminare - .
le sale. dells. Minerva ad usum wmaggioranza ==
‘del novissimo partito ideato da Depreits, la---

x‘iamo anche ilnostro . .'__:' L

Fitals

‘¢ nbn &1 potdva scegliers.
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"'..31._'_Bepratls mdrlra hsomndosi 1a barha e
pitd- aagu atte et

Srefogative s
8- proceders ur?ntro Pon.- Nio of
"Guardaaigilll ha. dodand
Sontro N:cot

Pasticm’, pas#faoibmm dnnqu&. Ora,

c0sn80la,’

o “snl-Nicoter.

i vedore anmantare 11 ‘hamero.-dei fralslloni

. e delle pingooshers, - anzi che. farsi largo -
idee: liberali 1 il Pellegrinaggio ? Non ci ve- .
- nile per caritk! Povero Vittorio Emanuelat .
" -Sard una dimostragione: seitaria, non-un:tei~ |
bute ' dionore &l soldato, non alloro snl]a.

‘tesla; di un-valorose, -
Nou dl__l; voénite; per camté.’ dl pa’trm,

"MLM' TROVINGIA

s, Vito a1 'I'agliamento, 8 navambra

ll haon demuerattco nel Conslglio cnmunaie.

butterﬁ fuori da. Monts Citario &1 suffragio

“amminisiralivo ¢ manderd: a in-

ai nostri Consigli dug Ch=

he _m‘est‘ieré‘nw ‘fay
§ )

- gappo’ & 'romo

'--'giase. P T ‘Depratis, uha buona
- mistra: proﬁlattwa, altro .che riforme! & sba-
© razziamocl ung volta per sempre..di questi
" nenii¢i della. l;berté o i Iasciar fare di la—
scigr, passare,

§ 22 argbrhéntti‘

- alia semplice .apparizions’del bace démodra-

. ‘tieo nella -pigkta del Consiglio: comunale di.

Sanvito e alle tonseguenti . malaitie, avilup~:

pantESI in: questo vecchm mdiwduo del Fegho
jale. .

L . [

P Eoatin

'* B
* * ":..

Era. -quasi ap! anno che io lamava e

& queII.’nmor che & palplta

“delluniverso intero,

gel qua.ta si [fa tanto Spreco G- nei Ilbretti |

" dopara: . -

" Ogni’ sera l‘andavo a prandera alla scua!a
im.cai lavorava.. i facava una-mezy’ oretta
“dd passeggio, fosze bel tempo o pioggm, poi

el si chiudéva pella gua camerageia-

- eome calombe dal desm chiamate._

Eranu pur deliziosissime. serate - quella che
passai con la hella favsinlla! - Mag-E.ora ?
1 .detéo di Dante ha' ragione: - T

. . 0osa bella & mortal pssaa o non dura,

**

Ella cuclva qualche pooo, ed io par!ava.'

dell'amore che le volavo, delle’ mig speranse,
. dei mief lavori, di tulto e di nulls; faceudo
- un. mare di parole, saltando di palé in frasca,
proprio come se avessi quella. tal pa.rlantma,
che Manzoni accolla a don Abbondlo.
(Continua),

I quella ‘she 81 batte &
‘g | 8, rovescio; Non: valsero:i.pate
o profonde cémsideramon. Y

: (
~ma'anehe in’ quel'lo ‘della Diviaa Pro;
> la. propdsia. era una di. guelle ¢hey Ta
_TRnZ& dagll uommi cmams di seu

P dellfr dus--
* chieste-autorizzazioti, non: sl -yuol :fare--uda
ha dxviverla -allo =eope -avidenta:
i gravar:la. mavo (s'intende in_qual-modo). |

e ushr mitezza sul Nicotera in-. {
ol: Lovifo. Epeo lo Zan0pino di Dppreiis.: |- pi
-Comizio- dei ‘Comizi 1ascierd il tempo-
veduto: ¢ “considerato: che capy:-del-|
Ea & certo -gignora - ‘Agosting dei. [
L pralis. m‘que sagrestams ¢he, ‘. .pil. contento: ] '
: - eopilatrics dal Bilancw‘era compost deg!

_duhgua.
_pure ta Gianta non_avesse’ argomento. di-lu:

X ;Jjngars: i un’ qualche amichevéle appoggio. -

- rando ‘presideénté (iroppo- venierando per ca

lega :de} Gabinétto, “doiwand

etie i 3
- con 1a 808 a\ndita d: nove Icose, con et aué;

tramento del sermona,

| 4 decsmbre, abno c:‘epante

!ﬁenerebbb dmho allla inm. .

. ¢ da ‘palire freddo per- il ubbl j f
" cazione filogserica-in Sieille, ma io mi lindifo P P p.i -8

impor(d” di lui  Beeo p.-

meva'_ arta.nt.o, e come 2 stato, nar-.
rato-a §u0 ferpo; BOPra. prop osta dall’unico’
‘. Gonaighere radlcaie, usclto nelle ultima gla="

- stodratico “e. démoeratico, &f romped guesto

) per nspeuo umapsc anche i pif. .
2 Ohy L rispetso-ri
.del damonio

relator

queat. ummo, \f___ ;
pito-n

?Aa odata d

asd. Molini; Morassum ‘rov,. prete’ .
Polo;la Gignta attaale da Molin, Fadalli; Tre--

-vlsanello. Ii. éolore .dei 3.c0mmigsari, fusi as-;

.son potrebbe spayentare. nn. tacohing,’,
a. ogni-gpspetto di, parte, daando..

relazione’ bon- poteva .risultare.che. il
complessn- di:quelie criliche, [é . quall” erano

rage necesaarie dall'afdéio dells, Gommissmne
2 Ehbene il lavoro . doi commissari occupd. |-
| bnr’ora: e -thezza di 1ettara, e con accurate
| diligéntissime osservazioni rilevé cote 'am-"

~| minigtragione colnunale nan. fosse abbaat,anxa ]
|| lotievole: . :

(M P) Non ¢'d 8. rldlre, gua.l ge ik destmo :

I membri delia. G‘rmnta i
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rale non deve dimentidarai m: @
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- gonclizdini. co) mandare-le proprie-figlie in
* educazionp alv Uecellis. anzichd negli edaca-
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Per or.tanere diveitamonte qualaiasi- ‘quans
titd i biglietti rivolgersi . toste. con vaglia,

valori, 0. cuponl-resdila a! 1.0 Gennaio p. v.
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di Fsco in. GENQV A, Via Carlo-
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La vendita & pura apetta in -GENOVA®
Elli BINGEN- Banchieri, .
Plazza Campetto | — OQOLIV A, Froane
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In UDINE, presso i Signovi HBaldiui ¢

Tomano 0amb1a-Vaiute, Piagza Vittorm '

Emanuele

 Udine 1888 w= Tip. Jaced o Colmegna.



